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Premessa 

Il Comune di Pagani, con delibera di G.M. n. 32 del 10.05.2022 ha approvato lo schema del programma 

triennale delle OO.PP. 2022/20214 e relativo elenco annuale; con la successiva delibera di G.M. n. 46 del 

16.06.2022 ha approvato la modifica del suddetto schema del programma triennale; infine, con Delibera di 

Consiglio n. 55 del 30.11.2022 ha approvato l’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 

OPERE PUBBLICHE 2022-2024 E DELL’ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER L’ANNO 2022. 

Nello specifico l’intervento n. 22 riguarda l’intervento di Riqualificazione del comparto Urbano di via 

Ten. M. Pittoni per un costo complessivo di euro 4.947.581,90; tale intervento è stato ammesso a 

finanziamento nell’ambito della misura Missione 5 - Componente 2 - Investimento 2.1 degli Interventi di 

“Progetti di rigenerazione urbana”, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale. 

Al fine di assumere le iniziative necessarie per la concreta attuazione, il Comune ha ritenuto di 

provvedere all’acquisizione dei servizi tecnici per la progettazione dei Progetti Studi di Fattibilità Economico 

Finanziario, progettazione definitiva ed esecutiva nonché dei piani di sicurezza in fase di esecuzione per 

alcuni interventi che per complessità ed impegno non possono essere progettati da personale interno pena 

il mancato rispetto dei tempi per raggiungere gli obiettivi stabiliti dal PNRR e degli obiettivi fissati di qualità 

delle progettazioni; tra gli interventi individuati per l’affidamento della progettazione esterna è stato 

individuato il suddetto intervento n. 22 che riguarda l’intervento complesso di Riqualificazione del 

comparto Urbano di via Ten. M. Pittoni per un costo complessivo di euro 4.947.581,90 e quindi, acquisire il 

servizio tecnico di progettazione del PTFE secondo l’attuazione della circolare per l’attuazione del PNRR. 

Dalla consultazione della piattaforma MEPA è stato individuato lo studio Trotta & Petrosino Ingegneri 

Associati con sede in Nocera Inferiore (SA) alla via R. Vitolo n. 16 p.iva n. 06074900652 in possesso dei 

requisiti tecnici economici richiesti con RDO n. 3495396 del 25.03.2023, a cui , con determina generale n. 

447 del 09/05/2023 (determina n. 119, proposta n. 484 del 05/05/2023) il RUP ha affidato l'incarico di per 

la “REDAZIONE PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICO PER L’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO DI 

RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA VIA PITTONI”. 

 

Descrizione dell’intervento 

Il progetto prevede l’abbattimento di tutte le costruzioni esistenti nell’area di parcheggio in maniera tale 

da garantire la definizione dello spazio unico di intervento. La Tendostruttura ormai dismessa, nonché  
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compromessa staticamente, in uno agli spogliatoi del Campetto da Tennis, costituiti da struttura intelaiata 

in cls e muratura, saranno demoliti liberando lo spazio da ingombranti strutture oramai in disuso. 

L’intervento di progetto prevede, oltre al parcheggio interrato, la realizzazione di due edifici mono piani 

da destinare alle politiche sociali come centro polifunzionale per giovani e anziani; questi edifici 

diventeranno il nuovo motore attrattivo dell’intera area durante le ore diurne mentre il cinema 

“MULTISALA LA FENICE” resterà l’attrattore serale per lo svolgimento delle funzioni in dotazione. I due 

nuovi fabbricati, insieme all’area esterna di connettivo e la Multisala "La Fenice", doneranno all’intero 

ambito territoriale funzioni di rilevata valenza ambientale e strategica e contribuiranno fortemente ad una 

rigenerazione urbana e sociale dell’intero tessuto edificato. 

La realizzazione della nuova piazza renderà lo spazio percepibile e maggiormente identitario rispetto al 

tessuto edilizio esistente. Nella nuova piazza sarà possibile individuare ulteriori spazi aggregativi compatibili 

con funzioni innovative che consentiranno la nascita di un nuovo indotto economico e sociale capace di 

favorire anche la manutenzione dell’intero spazio urbano. 

Nel complesso, gli interventi da eseguire consistono: 

 Nell'abbattimento delle costruzioni esistenti nell’area di parcheggio: tendostruttura in lamiera e 

spogliatoi del Campetto da Tennis in cls e muratura; 

 Nella demolizione di un primo strato di pavimentazione in conglomerato bituminoso e del 

sottostante massetto continuo in calcestruzzo; 

 Sbancamento in rocce sciolte per circa 4.5 m; tale intervento sarà preceduto dalla messa in 

sicurezza della zona d'intervento mediante la chiusura dell'area per la realizzazione dello scavo 

libero. Si procederà alla posa in opera di pali trivellati (diametro 40 cm) e delle rispettive travi di 

collegamento su via Don Giovanni Minzoni e sulla strada di nuova realizzazione. Su via Tramontano 

e su via Tenente Marco Pittoni, invece, verranno realizzare delle pareti in c.a., preliminarmente 

predimensionate nello spessore di 30 cm, ancorate sia nella struttura di fondazione che nei pilastri 

laterali. 

 Nella realizzazione di un parcheggio interrato, una piazza e di due edifici mono piano da destinare 

alle politiche sociali come centro polifunzionale per giovani e anziani; 

 Nella realizzazione degli impianti idrico sanitario, elettrico, termico e ascensore adeguato alla 

norma del superamento delle barriere architettoniche. A tal proposito, poiché la piazza si sviluppa 
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su più livelli, sono state inserite nella progettazione rampe per portatori di handicap. Sarà, inoltre, 

previsto un idoneo e adeguato Impianto Fotovoltaico, così come riportato nella Relazione Ex Legge 

10 il cui importo è contenuto nel documento tecnico economico Computo Metrico Estimativo; 

Nella realizzazione di nuovo tratto stradale di collegamento tra via Tenente Marco Pittoni e via Don 

Giovanni Minzoni con pavimentazione di tipo flessibile, relativo marciapiede, oltre sottoservizi e pubblica 

illuminazione. Rifacimento del manto stradale di usura in conglomerato bituminoso, con strato di adesione. 

Implementazione della segnaletica stradale verticale e orizzontale nel tratto interessato. 

 

Report di analisi di adattabilità 

L'adattabilità è definita come "la capacità dell'oggetto della valutazione o delle sue parti di essere 

alterato o modificato durante la sua vita utile per poter essere impiegato per un uso nuovo o adattato". 

La vita utile prevista di un edificio ha notevoli implicazioni sul grado di uso funzionale che si può 

ottenere dagli investimenti nei materiali e nelle risorse necessari per avviare la costruzione dell'edificio. Gli 

impatti ambientali più significativi legati alla costruzione di un edificio riguardano la struttura e la facciata. 

Se è possibile prolungare la vita utile dell'edificio, e quindi della sua struttura, se ne potranno ricavare 

notevoli benefici ambientali. 

La vita utile di un edificio può concludersi prima della potenziale vita prevista, in parte a causa di fattori 

di mercato che rendono l'edificio obsoleto, come il mutare delle richieste e delle esigenze dell'utente.  

L'Agenzia internazionale per l'energia (AIE) ha individuato tre criteri principali per rendere più adattabili i 

progetti edilizi:  

 un uso più efficiente dello spazio: che accompagni il mutare delle esigenze degli occupanti, ad 

esempio l'uso più intenso dello spazio in seguito all'ampliamento di un'impresa o di una famiglia;  

 maggiore longevità: prolungamento della durata di vita totale di un edificio, facendo sì che la 

durata rispecchi la vita prevista di componenti quali la struttura;  

 migliori prestazioni operative: un passaggio più facile alle tecnologie nuove e più efficienti via via 

che diventano disponibili. Può trattarsi di innovazioni tecnologiche nei settori dell'illuminazione, del 

riscaldamento, del raffrescamento, della ventilazione e della produzione di energia. 
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L'adattabilità si misura attraverso un indicatore che misura gli aspetti più importanti dal punto di vista 

della progettazione e dei servizi, identificati sulla base dell'esperienza e di ricerche di mercato. Gli aspetti 

valutati differiscono a seconda che si tratti di un edificio residenziale o a uso ufficio.  

 Per gli uffici, la progettazione e i servizi sono incentrati sulla flessibilità nel mercato degli uffici e 

sulla flessibilità al cambiamento di destinazione nel mercato immobiliare.  

 Per gli immobili residenziali la lista di controllo verte sul potenziale di adattamento al cambiamento 

delle circostanze familiari e personali nel corso del tempo e sulla flessibilità al cambiamento di 

destinazione nel mercato immobiliare. 

Rapportato ai livelli di progettazione del D.lgs 50/2016, le valutazioni vengono fatte nelle seguenti fasi: 

Livello Attività 

1. Progettazione concettuale - SI ASSIMILA AL 

PFTE 

 Aspetti principali di progettazione che 

l'architetto e l'ingegnere strutturale dovranno 

prendere in considerazione 

 Stima del valore degli aspetti di progettazione 

da parte dell'impresa edile e di periti 

competenti per i costi 

2. Progettazione dettagliata e costruzione (sulla 

base di disegni e dimensioni) - SI ASSIMILA 

ALL'ESECUTIVO 

 Dimensioni spaziali dell'edificio e progettazione 

strutturale, comprese l'ampiezza delle travate, 

le campate, l'altezza dei soffitti, le dimensioni 

dei vani e gli accessi.  

 Progettazione dei servizi dell'edificio, compresi 

i locali degli impianti, l'accesso alle condutture 

e le reti di distribuzione 

3. Edificio "come costruito" (asbuilt) e in uso (sulla 

base delle caratteristiche finali di progetto e 

dell'ispezione) - SI ASSIMILA AL COSTRUITO 

 Sensibilizzazione e informazioni relative alle 

caratteristiche di adattabilità e al loro 

potenziale valore futuro 

 

La lista di controllo dei concetti di progettazione da seguire relativi all'adattabilità è la seguente: 
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Concetto di progettazione 

relativo all'adattabilità 

Aspetto progettuale da 

considerare 

Come l'aspetto progettuale può 

contribuire all'adattabilità 

1. Cambiamenti della 

distribuzione degli spazi interni 

1.1 Distanze nel sistema dei 

pilastri 

Distanze maggiori tra i pilastri 

consentono configurazioni più 

flessibili della superficie. 

1.2 Configurazione della facciata Travate più strette consentono 

una gamma più vasta di 

configurazioni degli spazi 

interni. 

1.3 Sistema di muri interni 

 

Muri interni non portanti 

rendono più agevole modificare 

la configurazione della 

superficie. 

1.4 Dimensione e accesso delle 

unità 

Garantendo la possibilità di 

accesso/uscita dalle suddivisioni 

degli spazi si otterranno 

maggiori possibilità di 

sublocazione. 

2. Cambiamenti della fornitura 

di servizi 

2.1 Facilità di accesso alle 

condutture 

L'accesso è migliore se i servizi 

non sono integrati nella 

struttura dell'edificio. 

2.2 Facilità di accesso ai locali 

degli impianti 

Agevolare l'accesso ai locali 

degli impianti e alle 

apparecchiature renderà più 

facile cambiare le 

apparecchiature tecniche in 

futuro. 

2.3 Condutture longitudinali per 

le tracce degli impianti 

L'inclusione di condutture 

longitudinali garantisce 
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flessibilità nella collocazione dei 

punti di accesso agli impianti. 

2.4 Soffitti più alti per le tracce 

degli impianti 

 L'uso di soffitti più alti consente 

maggiore flessibilità 

nell'instradamento dei servizi. 

2.5 Servizi per le suddivisioni Garantendo la possibilità di 

fornitura individuale di servizi 

sanitari alle suddivisioni degli 

spazi, si ottengono maggiori 

possibilità di sublocazione 

3. Cambiamenti della facciata e 

della struttura dell'edificio 

2.5 Facciate non portanti L'uso di facciate non portanti 

rende più facile apportare 

cambiamenti sia alle 

configurazioni interne, sia agli 

elementi esterni. 

2.6 Capacità di carico a prova 

degli usi futuri 

L'integrazione di una capacità di 

carico non necessaria favorisce i 

potenziali cambiamenti futuri 

degli usi e della facciata 

dell'edificio. 

2.7 Progettazione strutturale 

che favorisca un futuro 

ampliamento 

Progettazioni strutturali dotate 

della forza verticale per 

sostenere piani supplementari 

consentiranno di ampliare la 

superficie in futuro. 

 

Principio DNSH 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce all’articolo 18 che tutte 

le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non 
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arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di 

conformità degli interventi al cosiddetto principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al 

sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 ex-

ante, in itinere ed expost. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia 

delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di verificare che la realizzazione della misura/intervento proposto 

“non arrechi un danno significativo” a nessuno degli obiettivi ambientali definiti nel Regolamento (UE) 

2020/852, così come declinati all’art.9: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici (l’attività non deve condurre a significative emissioni di gas a 

effetto serra); 

2. adattamento ai cambiamenti climatici (l’attività non deve condurre a un peggioramento degli effetti 

negativi del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni) 

3. uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine (l’attività non deve nuocere al 

buon stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e 

sotterranee o al buon stato ecologico delle acque marine) 

4. transizione verso un’economia circolare (l’attività non deve condurre a inefficienze significative 

nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali in una o più fasi del ciclo di vita 

dei prodotti; l’attività non deve comportare un aumento significativo della produzione, 

dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti che a lungo termine potrebbe causare un danno 

significativo all’ambiente) 

5. prevenzione e riduzione dell'inquinamento (l’attività non deve comportare un aumento 

significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla 

situazione esistente prima del suo avvio) 

6. protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi (l’attività non deve nuocere in misura 

significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o allo stato di conservazione 

degli habitat e delle speci, compreso quelli di interesse dell’UE) 

Nella sostanza, in base alle disposizioni europee gli investimenti finanziati con fondi del PNRR non 

devono, per esempio: 
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• produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030, e pertanto sono escluse iniziative 

connesse con l’utilizzo di fonti fossili; 

• essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. innalzamento dei 

mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

• compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

• utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi peri quali 

non è possibile il recupero; 

• introdurre sostanze pericolose; 

• compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

Con la presente relazione si intende dimostrare che il progetto rispetta il principio del “non arrecare 

danno significativo” secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli obiettivi 

ambientali, in coerenza con l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli 

investimenti e le riforme previste non ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici.  

 

Normativa di riferimento DNSH 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra il 

regolamento (UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale 

 Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la 

restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze 

chimiche, 

 Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 

 Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto: 
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 Decreto ministeriale 23 giugno 2022 n.256, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” 

 D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”). 

 D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo). 

 Normativa regionale ove applicabile. 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente riguardano: 

 Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e costruzione 

(calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di costruzione e demolizione sia 

inviato a recupero. 

 In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato FSC/PEFC o altre 

certificazioni equivalenti e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, 

saranno adottate tutte le misure precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad esempio la 

valutazione di incidenza, la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, 

etc.). 

 Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti connessi a: i) attività 

connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio 

di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non 

inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli 

inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico ; iv) attività nel cui ambito lo 

smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente. 

Il recupero di almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e costruzione 

(calcolato rispetto al loro peso totale) è peraltro già previsto dai C.A.M. ed obbligatoria negli appalti 

pubblici. 

 

Vincoli DNSH 

L’intervento è risultato assegnatario di finanziamenti PNRR DECRETO del 30/12/2021 pubblicato sulla 

G.U.R.I. n. 4 del 07/01/2022 a valere sulla legge di finanziamento del 27/12/2019 n. 160 recante “Bilancio di 
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previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 – 2022 e 

confluisce nella linea progettuale “Investimenti in progetti di tutela del territorio e della risorsa idrica – 

Missione 5 Componente 2 – Investimento 2.1 (M5 C2 Inv. 2.1)”. 

Relativamente al rispetto del principio Do Not Significant Harm (DNSH), si riporta l’estratto della 

mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche contenuta nella Guida operativa 

approvata con Circolare n. 32 del 30/12/2021 (edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 

ottobre 2022), pertinente alla linea d’investimento in esame. 

Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH, per quanto sopra, si valuteranno le seguenti 

schede tecniche, contenute all’interno della Guida operativa già menzionata: 

Scheda n°2 – Ristrutturazione edifici (regime 2) 

Scheda n°5 – Interventi edili e cantieristica generica (regime 2) 

La Scheda 2 tratta di “Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali”. Si 

associa ad attività con codici NACE F41.2 e F43. 

La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la ristrutturazione o la riqualificazione o 

la demolizione e ricostruzione a fini energetici e non di nuovi edifici residenziali e non residenziali 

(progettazione e realizzazione). 

La Scheda 5 tratta di “Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la  

costruzione/rinnovamento di edifici”. Non si associa ad alcuna attività con specifico codice NACE e 

pertanto non si applica ad alcuna attività produttiva specifica. 

La scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda l’apertura di un cantiere temporaneo o mobile: 

 I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, 

ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di 

opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in 

altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti 

elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che 

comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 

 Sono compresi, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, e il montaggio e lo 

smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria 

civile. 
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Per la tipologia d’intervento, non risultano prescrizioni specifiche, atteso che non si interviene in ambito 

di riqualificazione / efficientamento energetico e che l’edificio non è destinato all’estrazione, stoccaggio, 

trasporto o produzione di combustibile fossile. 

Nei successivi paragrafi vengono riportati gli esiti delle verifiche ex-ante e verifiche ex-post in fase di 

esecuzione (al cui rispetto sarà obbligato l’Appaltatore) condotte coerentemente ai contenuti delle schede 

tecniche sopra individuate, nei riguardi dei 6 obiettivi ambientali: 

 Mitigazione del cambiamento climatico; 

 Adattamento ai cambiamenti climatici; 

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

 Economia circolare; 

 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

 Protezione e ripristino delle biodiversità e degli ecosistemi. 
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Scheda n°2 – Ristrutturazione e riqualificazione di edifici residenziali e non residenziali (regime 2) 

 

OBIETTIVO 1: MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

L’edificio non è adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili.  

L’edificio erigendo, sostituzione dei precedenti volumi, rispetta la normativa vigente in materia di 

efficienza energetica in linea con i requisiti del D.M. 26/06/2015 ove applicabili (vedi relazione ex L. 10/91 e 

ss.mm.ii.) 

Pertanto si può dichiarare che tale intervento non comporta ulteriori emissioni di gas effetto serra 

ovvero aumento di quelli attuali. 

Documentazione ex ante: 

Relazione tecnica con l’indicazione degli interventi e delle soluzioni necessarie per garantire il 

raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica. 

 Immobili esistenti privi di caratteristiche energetiche e, come conseguenza, di attestazione di 

prestazione energetica (APE); 

 Relazione Legge 10/91 ex post. 

Documentazione ex post: 

Attestazione di prestazione energetica (APE) per certificare la classificazione ad edificio ad energia quasi 

zero NZEB; 

 Attestazione di prestazione energetica (APE) ex post. 

 

OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

La Guida impone di eseguire una valutazione del rischio climatico al fine di identificare i rischi tra quelli 

elencati nella tabella nella Sezione II dell’Appendice A del Regolamento Delegato UE 2021/2139. Un elenco 

non esaustivo di detti rischi è riportato nell’Appendice A del Regolamento  
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In particolare, le principali variabili e pericoli climatici prese in considerazione nella valutazione della 

vulnerabilità e del rischio sono: ondate di calore, ondate di freddo, siccità, incendi boschivi, regimi 

alluvionali ed eventi piovosi estremi, tempeste e raffiche di vento, smottamenti e frane, valanghe e slavine, 

danni da congelamento-scongelamento. 

Appare evidente che, considerata la tipologia d’intervento, non esistono rischi climatici fisici rilevanti 

legati all’investimento in progetto. 
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OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE 

La soluzione progettuale proposta garantisce la piena adozione del Decreto Ministeriale 11/10/2017 e 

s.m.i. (CAM) nonché il risparmio idrico mediante l’utilizzo di sistemi di riduzione di flusso e apparecchi a 

doppio scarico. 

In riferimento al risparmio della risorsa idrica, si provvede mediante l’installazione di rubinetteria ed 

erogatori idrici conformi agli standard internazionali di prodotto di seguito elencati: 

 EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione acqua di 

tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

 EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 

 EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) – Specifiche tecniche generali";· 

 EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche tecniche generali"; 

 EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di 

adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

 EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di adduzione 

acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per provare la resistenza 

alla flessione del flessibile; 

 EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - Specifiche tecniche 

generali"; 

 EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura elettronica. 

 

Ex- post  

dovranno essere presentate le certificazioni dei prodotti relativi alle forniture installate. 

 

OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE 

La soluzione progettuale adottata rispetta la piena applicazione del Decreto Ministeriale 11/10/2017 e 

s.m.i. (CAM) e garantisce un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali. I materiali da demolizione e 

rimozione non possono essere riutilizzati in cantiere.  

Per favorire il principio di economia circolare, l’intervento progettato garantisce:  
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 una corretta demolizione e rimozione dei materiali. I rifiuti prodotti in cantiere (non pericolosi), 

proveniente da demolizione e smontaggio, per una quantità non inferiore al 70% del peso, saranno 

disassemblati e conferiti in centri di riciclaggio e riutilizzo;  

 i materiali da costruzione per almeno il 15% del peso dei materiali impiegati per le lavorazioni 

previste in appalto, sarà composto da materiale riciclato.  

 

La relazione sui Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.), facente parte del progetto, analizza 

quantitativamente le materie utilizzate e/o prodotte nell’ambito degli interventi, e dispone le modalità 

esecutive per la demolizione selettiva dei materiali. 

Ogni materia prodotta con le lavorazioni del cantiere sarà associata ad un’operazione di tipo “R” (R1-

R13), secondo quanto riportato all’Allegato C del D.Lgs 152/2006 e, pertanto, completamente 

riciclabili/riutilizzabili. 

 

Ex - post  

Dovrà essere prodotta dall’Appaltatore una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerge la destinazione ad una operazione “R”. 

L’Appaltatore è tenuto al corretto conferimento a discarica autorizzata e/o ad impianto di recupero di 

materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le disposizioni del D.Lgs 152/2006. 

Nel rispetto dei criteri di sostenibilità ecologica ed ambientale sovraesposti, per tutti i materiali provenienti 

dalle attività di demolizione in cantiere, l’Appaltatore dovrà comunque preferire il conferimento in impianti 

di recupero piuttosto che il conferimento in discariche autorizzate. 

Lo smaltimento dovrà essere certificato dai formulari di identificazione rifiuti e dai certificati di avvenuto 

smaltimento compilati in ogni sua parte, provenienti dalle attività di costruzione e demolizione corredati 

dagli specifici codici CER identificativi dei rifiuti prodotti. 

 

OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

Tale aspetto coinvolge i materiali in ingresso, la gestione ambientale del cantiere e il censimento dei 

materiali fibrosi quali Amianto o FAV.  
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Prima di iniziare i lavori, dovrà essere eseguita un’accurata indagine in conformità alla legislazione 

nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze 

contaminanti.  

La soluzione progettuale adottata rispetta la piena applicazione del Decreto Ministeriale 11/10/2017 e 

s.m.i. (CAM) e garantisce la prevenzione e riduzione dell’inquinamento. I materiali in ingresso nel cantiere 

saranno privi di sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH e delle 

modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere. 

Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali: l’intervento non è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e pertanto per l’intervento in oggetto non è previsto un Piano Ambientale 

di Cantierizzazione. Indicazioni sulla cantierizzazione dell’opera sono contenute nel Layout di cantiere 

allegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Ex - post l’Appaltatore dovrà fornire le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate e, se 

realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito e della deroga al rumore presentata. 

 

OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA' E DEGLI ECOSISTEMI 

Non applicabile in quanto non interessa aree agricole, aree forestali, terreni vergini con elevato valore 

riconosciuto in termini di biodiversità e terreni che costituiscono habitat di specie in pericolo o siti natura 

2000 (territori protetti, aree di particolare pregio naturalistico ovvero i Siti di Importanza Comunitaria). 

 

Scheda n°5 – Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

(regime 2) 

Si effettuerà una valutazione di rispondenza del progetto ai vincoli contenuti nella scheda in argomento. 

 

OBIETTIVO 1: MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Verifiche ex ante: 

Potranno essere inclusi, come elementi premianti nell’offerta di gara, i seguenti aspetti: 

• Realizzare l’approvvigionamento elettrico del cantiere tramite fornitore in grado di garantire una 

fornitura elettrica al 100% prodotta da fonti rinnovabili (su certificazione rilasciata dal GSE o 



 

 
 

 
            Pagina 19 di 22 

 
 SEDE OPERATIVA:    via R. Vitolo n.16 -84014 - Nocera Inferiore (SA)  

     Tel/Fax: 081.927100 - CELL: 3452607766 - 3206809450 
      Email: tp.associati@gmail.com ;   PEC: tp.associati@legalmail.it 
    P.IVA: 06074900652     

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICO PER L'INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE 

DELL'AREA DI VIA TEN. M. PITTONI. CIG: 9803759DD9 - CUP: I41B21001440001 

d’origine). In tal senso proposito in fase di progettazione esecutiva occorrerà presentare 

dichiarazione del fornitore di energia elettrica;  

• Utilizzo di mezzi d’opera ad alta efficienza motoristica 

 

Verifiche ex post: 

• Relazione sull'organizzazione del cantiere; 

• Acquisire dall’Appaltatore la certificazione attestante l’origine rinnovabile dell’energia elettrica 

consumata; 

• Acquisire i dati dei mezzi d’opera utilizzati in cantiere. 

 

OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Verifiche ex-ante 

Il cantiere sarà ubicato nel lotto interessato dall'intervento, all’interno del territorio comunale di Pagani.  

Secondo quanto indicato nella relazione generale e in quella geologica di accompagnamento al 

progetto, non sussistono in tale area rischi di natura idrogeologica non compatibili con l’intervento. 

 

Verifiche ex-post 

Soddisfatte implicitamente con le verifiche ex-ante (verifica vincoli idrogeologici inseriti nella relazione 

generale allegata al progetto). 

 

OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE 

Sarà necessario che l’impresa indichi le modalità di gestione delle acque risultanti dalle lavorazioni di 

cantiere limitandone la produzione ed interferenze sul contesto idrico esistente. 

 

Verifiche ex-ante 

Prescrizioni tecniche elencate nel Capitolato speciale d’Appalto (tra cui si annoverano la necessaria 

autorizzazione preventiva allo scarico delle acque reflue e allo sviluppo di un bilancio idrico dell'attività di 

cantiere); 
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Verifiche ex-post 

Misure adottate per lo smaltimento/riutilizzo delle acque derivanti dalle lavorazioni di cantiere. 

 

OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE 

Nel caso specifico dell’intervento il cantiere prevede demolizioni dei corpi esistenti e attività di scavo e 

movimentazione di terre risultanti dallo scavo. 

 

Verifiche ex-ante 

Il vincolo DNSH specifico in esame è assolto implicitamente con il rispetto dei requisiti C.A.M. di cui al 

Decreto n. 256 del 23/06/2022. 

La relazione sui Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.), facente parte del progetto, analizza 

quantitativamente le materie utilizzate e/o prodotte nell’ambito degli interventi, e dispone le modalità 

esecutive per la demolizione selettiva dei materiali. 

Per quanto concerne il terreno di scavo, una porzione (70% degli scavi esterni al fabbricato) sarà 

reimpiegata in situ (con reinterro); considerato che il cantiere assume la connotazione di “cantiere di 

piccole dimensioni” ai sensi dell’art. 21 DPR 120/2017 e che, al momento di redazione del progetto – 

trattandosi di opera pubblica, non sono note le eventuali disponibilità di altri siti nel territorio comunale di 

Vigone o in altri limitrofi ad accogliere i quantitativi di terreno in surplus (circa 170 m3), si demanda alla 

fase esecutiva l’attivazione delle procedure più opportune. 

Ogni materia prodotta con le lavorazioni del cantiere sarà associata ad un’operazione di tipo “R” (R1-

R13), secondo quanto riportato all’Allegato C del D.Lgs 152/2006 e, pertanto, completamente 

riciclabili/riutilizzabili. 

 

Verifiche ex-post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R”. L’Appaltatore sarà tenuto al corretto conferimento a discarica autorizzata e/o ad 

impianto di recupero di materiali provenienti dalle attività di costruzione e demolizione secondo le 

disposizioni del D.Lgs 152/2006; 
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• L’Appaltatore dovrà effettuare una verifica di disponibilità di siti idonei al conferimento dei volumi 

di terreno non reinterrati, ai sensi del DM 120/2017. 

 

OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 

 

Verifiche ex-ante 

Come indicato nella rispettiva sezione di scheda 2, per i materiali in ingresso non potranno essere 

utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al Authorization List 

presente nel regolamento REACH. 

L’intervento non è soggetto a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 e pertanto per l’intervento in oggetto non è previsto un Piano Ambientale di 

Cantierizzazione. Il Comune di Pagani è dotato di Piano di Zonizzazione Acustica 

(https://www.comunedipagani.it/modulistica_U_O_PIANIFICAZIONE/modulistica_pianificazione3.asp?level

=./ZONIZZAZIONE%20ACUSTICA) che vede l'area classificata in Zona III - Aree di tipo misto, con valori di 

attenzione di 60dB(A) diurno e 50 dB(A) notturno, rispettivamente aumentati di 10 dB(A) e di 5 dB(A) se 

riferiti ad un’ora.  

 

Verifiche ex-post 

L’Appaltatore dovrà fornire le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate e dare evidenza 

della deroga al rumore presentata. 

 

OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA' E DEGLI ECOSISTEMI 

 

Verifiche ex-ante 

Il sito d’intervento non rientra tra le casistiche elencate nella scheda al p.to 6, per cui tutti gli elementi 

di verifica ex-ante riportate nella scheda (p.to D) non sono applicabili al caso di specie.  

 

Verifiche ex-post 

 Presentazione certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti; 
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 Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 

 

Conclusioni 

La valutazione delle misure e dei principi adottati in fase progettuale, alla luce del principio DNSH, 

inducono a ritenere che l’intervento in oggetto non comporterà un danno significativo agli obiettivi 

ambientali, avrà una impronta ambientale contenuta, e pertanto può ritenersi conforme al principio DNSH 

per lo specifico obiettivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega: 

 Scheda n°2 – Ristrutturazione e riqualificazione di edifici residenziali e non residenziali (regime 2) 

 Scheda n°5 – Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di 

edifici (regime 2) 



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 NO

4 SI Indicazioni presenti nell'Elaborato ID 07 codice PFTE.DG DNSH

5 SI Tutti i materiali dovranno avere l'etichetta CE e dove non 

previsto uniformarsi agli standard internazionali di prodotto

6 SI Elaborato ID 05 codice PFTE.DG RGM

7 Non applicabile
Non sembrano esserci elementi in aminato. Tuttavia andrà 

meglio apporfondita in fase di progettazione esecutiva con 

opportune indagini e comunque al momento dell'appalto

8 Non applicabile
Nonostante non sia previsto da norme Nazionali o Regionali, in 

Relazione Generale sono state fornite indicazioni secondo la 

guida ARPA Toscana 2018 a cui l'imprsa dovrà attenersi

9 NO

10 Non applicabile

Il tipo di intervento non prevede utilizzo di matriali pericolosi. 

L’etichetta secondo il CLP deve essere saldamente affissa sulla 

superficie dell'imballaggio e deve includere quanto segue:

- il nome, l'indirizzo e il numero di telefono del fornitore;

- l’Identificatore del prodotto;                                            - ove 

applicabile, pittogrammi di pericolo, avvertenze, indicazioni di 

pericolo, consigli di prudenza;

- la quantità nominale di una sostanza o miscela contenuta 

nell’imballaggio;

- informazioni supplementari anche richieste da altre 

normative.

11 SI

Indicazioni presenti nell'Elaborato ID 07 codice PFTE.DG DNSH

12

13

14

15

16

17

18

E' stata svolta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, certificazione della provenienza  da 

recupero/riutilizzo)?

E' stato previsto l'impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di prodotto?

E' stato redatto il piano di gestione rifiuti?

Se realizzata, realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

Sono state implementate eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate relativa al Radon?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o equivalente?

Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)?

E' stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

E' stata svolta la verifica del rischio Radon associato all’area su cui sorge il bene e sono state definite le eventuali 

soluzioni di mitigazione e controllo da adottare?

Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in cantiere?

Ex-post

Sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata?

Sono disponibili le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate che indichino il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto richiesti dalla shceda tecnica in questione?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Elemento di controllo

Ex-ante

E' confermato che l'edificio sia è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili 

fossili?

E' stato redatto un report di analisi dell’adattabilità?



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 NO
Andrà richiesto al momento dell'appalto, seppur requisito 

richiesto e indicato in Relazione DNSH

2 SI Requisito previsto e indicato  in Relazione DNSH

3 SI
E' stata redatta relazione geologica e nella relazione generale 

vengono indicati i rischi. L'area oggetto di intervernto di scavo 

è fuori dal perimetro rischio idrogeologico.

4 NO

5 SI

Prima dell'esercizio dell'attività sarà inviata all'Ente gestore - 

GORI - dicjìhiarazione di acque meteoriche dilavanti non 

contaminate

6 SI Sarà richiesta allaccio in fogna all'Ente gestore - GORI

7 NO Sarà a carico dell'applatatore

8 SI

9 SI

11 Non applicabile
Nonostante non sia previsto da norme Nazionali o Regionali, in 

Relazione Generale sono state fornite indicazioni secondo la 

guida ARPA Toscana 2018 a cui l'imprsa dovrà attenersi

12 SI Sarà a carico dell'applatatore

14 SI

15 Non applicabile Intervento non situato in areee sensibili

16 Non applicabile No incidenza sui siti della Rete Natura 2000

17

18

19

20

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda tecnica?

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione alla presenza di Habitat e 

Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva Uccelli, nonché alla presenza di habitat e 

specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o europea?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di 

condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica 

prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?


